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PRENOTO E PREVENGO

Screening e prevenzione
a portata di un solo clic

PRENOTO VACCINO

Vaccini, la nuova frontiera
Alert e richiami online

Una nuova piattaforma per facili-
tare l�adesione alle campagne di 
prevenzione e screening, che ac-
compagni le persone in tutto il 
processo di prenotazione, regi-
strazione,  esecuzione  dei  test,  
consegna dei campioni e ritiro 
dei referti finali. 

Questo Ë iPrenoto e Preven-
gow, una piattaforma alla quale si 
potr‡ accedere da tutti i canali, 
per facilitare anche chi Ë meno 
idigitalew.  Fra  gli  obiettivi  del  
progetto  c�Ë  anche il  migliora-

mento  dell�informazione  verso  
la fascia di popolazione indivi-
duata  come  target  delle  varie  
campagne di  prevenzione, cosÏ 
da ottimizzare i tempi dei pro-
grammi di screening, anche uti-
lizzando kit specifici per l�esecu-
zione dei test direttamente a do-
micilio e senza pi  ̆dover attende-
re la lettera con i risultati, rispar-
miando quindi tempo prezioso. 

Il progetto prevede anche l�in-
terazione con farmacie e ambula-
tori dedicati, attraverso la quale 
si potr‡ anche sviluppare un ser-
vizio di consegna all�utente delle 
provette e di successiva raccolta 
dei campioni. Una metodologia 
nuova che terr‡ in considerazio-
ne diverse modalit‡ logistiche, ri-
ducendo cosÏ gli spostamenti del-
le persone,  in particolar  modo 
quelle pi˘ anziane e fragili o chi 

abita in zone pi  ̆distanti dai gran-
di centri.

La nuova piattaforma unifica-
ta permetter‡ anche di uniforma-
re progressivamente le modalit‡ 
di esecuzione dei programmi di 
screening nelle Asl di tutta la re-
gione, cosÏ da poter predisporre 
un sistema di analisi e controllo a 
livello centrale, attraverso un cru-
scotto di monitoraggio dei dati 
che permetta di ottimizzare i pro-
cessi decisionali a livello regiona-
le, rendendo cosÏ sempre pi  ̆per-
formanti  gli  interventi  volti  a  
massimizzare la prevenzione.

Nato a febbraio 2021, in 
piena pandemia, iPrenoto 
Vaccinow  ha  garantito  ai  
cittadini liguri un accesso 
dedicato  alla  vaccinazio-
ne  anti-Covid-19  tanto  
che, a met‡ aprile, erano 
circa 2,5 milioni le preno-
tazioni gestite dalla piatta-
forma. 

Da ottobre 2022 permet-
te anche la prenotazione 
dei vaccini antinfluenzali 
e verr‡ presto esteso ad al-
tre campagne vaccinali. Il 
sistema consente ai cittadi-

ni di controllare la disponi-
bilit‡ degli appuntamenti 
nelle varie sedi, collegan-
dosi a internet in qualun-
que momento, dal proprio 
smartphone o dal pc. Una 
volta individuata la data e 
la location preferita, l�uten-
te puÚ prenotare in pochi 
clic, scaricando il relativo 
promemoria. A breve sar‡ 
implementato con un siste-
ma di messaggistica che se-
gnaler‡ specifici program-
mi vaccinali, scadenze e ri-
chiami definiti per ciascun 

utente.
Il progetto prevede inol-

tre la creazione di un�ana-
grafe vaccinale regionale, 
un�unica banca dati che ga-
rantisca una corretta con-
duzione  dei  programmi  
vaccinali, inclusi i richia-
mi, e di un cruscotto per 
monitorare i tempi di atte-
sa e le prenotazioni.

´Non avremmo mai vin-
to  battaglie  come  quella  
contro il Covid - spiega l�as-
sessore regionale alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola - se 
tecnologi e digitalizzazio-
ne non avessero fatto la lo-
ro parteª.

Molti dei progetti
della Strategia Digitale 

sono gi‡ partiti. Strumenti
come Prenoto Vaccino
e Prenoto Salute permettono 
gi‡ oggi al cittadino di usufruire 
di tutti i servizi con un clic

PRENOTO SALUTE

Ora le visite si fissano
con smartphone e tablet

Prenoto Salute Ë la piattafor-
ma online per la prenotazione 
delle  prestazioni  sanitarie  
(esami di laboratorio e visite 
mediche  specialistiche).  Af-
fiancandosi ai canali gi‡ attivi 
(il numero verde, gli sportelli 
e le farmacie), consente di pre-
notare  direttamente  gli  ap-
puntamenti nelle strutture sa-
nitarie di tutta la Regione, an-
che al di  fuori della propria 
Asl di residenza. 

La grande novit‡ Ë rappre-
sentata dal fatto che l�utente 
puÚ collegarsi e prenotare in 
qualunque  momento  della  

giornata, tutti i giorni, anche 
nei festivi, in maniera facile e 
intuitiva,  dal  proprio smart-
phone, pc o tablet. Altrettanto 
semplice Ë anche l�eventuale 
disdetta  dell�appuntamento,  
servizio  questo  molto  utile  
per ridurre il fenomeno della 
mancata  presentazione  da  
parte degli utenti. 

´Grazie  a  Prenoto  Salute  
possiamo offrire servizi pi  ̆ef-
ficienti - ha detto Elisabetta 
Borachia,  presidente  di  Fe-
derfarma Liguria - L�immedia-
tezza con la quale vengono ri-
messi in agenda gli appunta-

menti  disdettati  ci  permette 
di accedere a un numero mag-
giore di possibili prenotazio-
niª.  La piattaforma Ë infatti  
stata recentemente rilasciata 
per l�utilizzo da parte di farma-
cisti e medici di famiglia. 

Stato dȅattuazione

SANIT¿

Esami fai da te, arriva la piattaforma

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANIT¿

Ora le visite mediche si possono fissare direttamente via web

Stato dȅattuazione

Stato dȅattuazione

Le prenotazioni
Nella Strategia Digitale
cȅË una progettualit‡ 

immensa: lȅinnovazione 
tecnologica porter‡
anche una democratizzazione, 
dando davvero a tutti la possibilit‡
di aderire, ad esempio,
alle campagne di screening
grazie a Prenoto e Prevengo
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IT-CURA

Una rete ligure a supporto
della medicina di comunit‡

La  piattaforma  IT-CURA  
(acronimo  di  Integrazione  
Territoriale/Information 
Technology del Coordinamen-
to Unico Regionale della Assi-
stenza) Ë una rete di strutture 
e di servizi di assistenza terri-
toriale, con l�obiettivo di svi-
luppare pienamente una vera 
e completa imedicina di co-
munit‡w,  arrivando a  creare 
un ecosistema socio-sanitario 
integrato e digitale su tutto il 
territorio della Regione, una 
rete che si dirami nei grandi 
centri urbani cosÏ come nelle 

realt‡ pi  ̆piccole.
Alla base di questo proget-

to,  infatti,  c�Ë  l�integrazione  
dei processi di cura, insieme 
alla costruzione di un sistema 
informativo specifico che met-
ta al centro la persona e le sue 
necessit‡ assistenziali ma an-
che la promozione di stili di vi-
ta orientati alla prevenzione, 
al benessere e al mantenimen-
to della salute.

Nel 2021, Regione Liguria, 
Alisa, Asl 4 e Liguria Digitale 
hanno sviluppato un progetto 
pilota per IT-Cura, sperimen-

tando la salute di prossimit‡ 
con il progetto iTigullio luogo 
di salutew. Gli ottimi risultati 
ottenuti  da  questo  progetto  
stanno portando all�idea di svi-
luppare in tutta la regione un 
sistema socio-sanitario territo-
riale e integrato.

´Tecnologia  e  informatica  
sono uno straordinario stru-
mento di  integrazione della  
medicina  -  ha  commentato  
l�Assessore alla Sanit‡ di Re-
gione Liguria Angelo Grata-
rola - ed Ë proprio con questi 
progetti innovativi che si vin-
ceranno le battaglie del futu-
roª.

SISTEMA EMERGENZE PS 118

Pronto soccorso e 118
in sinergia con la webapp

TELEVISITA E TELECONSULTO 

Diagnosi e pareri a domicilio
grazie alla Telemedicina

SANIT¿

Stato dȅattuazione

Il progetto prevede la realizza-
zione di un sistema di emer-
genza unico per tutta la Ligu-
ria, con interconnessione fra 
il sistema 118 e i pronto soc-
corso, oltre che la realizzazio-
ne di una webapp per la tra-
smissione al cittadino delle in-
formazioni in tempo reale sul-
la situazione dei pronto soc-
corso nella sua zona. Lo scopo 

Ë quello di poter contare su ag-
giornamenti costanti e tempe-
stivi fra i sistemi e le strutture 
di ricezione e primo interven-
to e le strutture sanitarie emer-
genziali, per una gestione otti-
male dei picchi di afflusso nei 
pronto soccorso. Attraverso la 
webapp,  invece,  il  cittadino  
potr‡ sapere dove si trova la 
struttura pi  ̆vicina a cui rivol-

gersi ma soprattutto quali so-
no le condizioni di afflusso in 
quel momento in quella deter-
minata struttura.

» previsto infine un gover-
no centralizzato con possibili-
t‡ di intervenire pi˘ rapida-
mente sia nell�impegno e pia-
nificazione delle  risorse,  sia  
nell�organizzazione del perso-
nale,  anche  in  caso  di  ma-
xi-emergenze.

La televisita Ë un processo che 
consente al medico di interagi-
re a distanza con il paziente e 
di scambiarsi in sicurezza in-
formazioni, documenti e im-
magini diagnostiche in un am-
biente digitale equiparabile in 
tutto e per tutto a un ambula-
torio.

Il sistema consente lo svolgi-
mento della Televisita diretta-
mente dal proprio domicilio 
ed Ë previsto l�allestimento di 
postazioni  tecnologiche  sul  
territorio (in Case di Comuni-
t‡, Ambulatori, Farmacie) al 
fine di consentirne lo svolgi-
mento  anche  all�interno  di  
strutture nei pressi della pro-
pria  abitazione,  per  coloro  
che magari non possiedono i 

dispositivi  necessari,  la con-
nessione o le competenze tec-
niche.

Per teleconsulto invece s�in-
tende un processo che consen-
ta la condivisione di scelte me-
diche rispetto alle condizioni 
specifiche di un determinato 
paziente da parte dei profes-
sionisti diversi e rappresenta 
la modalit‡ pi˘ semplice e ve-
loce per fornire una isecond 
opinionw specialistica, ove ri-
chiesto. Questo permetter‡ di 
allargare a  ogni  paziente  la  
possibilit‡ di accedere pi˘ fa-
cilmente e rapidamente a dia-
gnosi specialistiche di alto li-
vello, anche in casi di partico-
lari condizioni di fragilit‡ dal 
paziente stesso o in caso di pa-

tologie tempo-dipendenti, so-
prattutto attraverso la condivi-
sione delle immagini diagno-
stiche.

L�obiettivo Ë quello di favori-
re l�assistenza territoriale e do-
miciliare,  riducendo i  divari  
geografici  e  gli  spostamenti  
degli  assistiti,  facilitando  le  
operazioni di valutazione cli-
nica e la tempestivit‡ degli in-

terventi non solo nel rapporto 
uno a uno, ma anche consen-
tendo la condivisione tra pro-
fessionisti medico-sanitari dif-
ferenti.

Per questo motivo Ë previ-
sta un�integrazione applicati-
va con i sistemi IT-Cura, pro-
getto inserito anch�esso nella 
Strategia Digitale, e un�inte-
grazione con i sistemi Azien-
dali e con le piattaforme nazio-
nali. 

´La tecnologia ci permette-
r‡ di far sÏ che nessuno si senta 
isolato e abbandonato, a pre-
scindere dalla sua et‡ o dal 
suo  luogo  di  residenzaª  ha  
puntualizzato  Alessandro  
Bonsignore,  presidente  
dell�Ordine dei medici, chirur-
ghi e odontoiatri di Genova e 
della Liguria.

La presenza
della telemedicina 

allȅinterno della Strategia Digitale 
Ë funzionale allo snellimento
delle liste di attesa

La telemedicina, insieme 
a Liguria Digitale,

ci ha permesso di gestire
i pazienti Covid 
prima che arrivassero in ospedale, 
offrendo loro consulenza, 
assistenza e supporto

Noi pediatri curiamo 
molti bambini poco malati

e pochi bambini molto malati: 
lȅospedale digitale ci permetter‡ 
di seguire meglio soprattutto 
quei pochi bambini molto malati

Sul territorio
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Un medico al telefono nel suo studio

Unȅautomedica del 118

Un consulto via pc

ANDREA STIMAMIGLIO

SEGRETARIO LIGURE DELLA FEDERAZIONE
MEDICI DI MEDICINA GENERALE

MATTEO BASSETTI
DIRETTORE DELLA CLINICA DI MALATTIE
INFETTIVE DEL SAN MARTINO

Stato dȅattuazione

Stato dȅattuazione
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ź

MICHELE FIORE
SEGRETARIO REGIONALE
DELLA FEDERAZIONE MEDICI PEDIATRI
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RICETTA DEMATERIALIZZATA

Addio alle ricette su carta: ora si puÚ fare tutto online

NUOVO FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO

Tutta la storia clinica
raccolta in un unico archivio

SANIT¿

Presentata  ufficialmente  lo  
scorso 29 marzo, la demateria-
lizzazione delle ricette farma-
ceutiche Ë un processo iniziato 
durante la pandemia Covid e 
prevede la possibilit‡ di abban-
donare le ricette cartacee e di 
utilizzare solo la tessera sanita-
ria per il ritiro dei medicinali in 
farmacia.  Il  cittadino,  dopo  
aver firmato il modulo di con-

senso, ricever‡ dal proprio me-
dico un sms che lo avvisa dell�e-
missione della ricetta e che puÚ 
presentarsi in farmacia per riti-
rare i farmaci, dovendo a quel 
punto esibire solo la propria tes-
sera sanitaria. 

Per chi ha aderito alla nuova 
procedura,  quindi,  non serve 
pi˘ stampare la ricetta o avere 
con sÈ l�NRE. Tutto pi˘ rapido 

anche per il medico, che non do-
vr‡ pi  ̆perdere tempo a inviare 
l�sms (partir‡  in  automatico)  
cosÏ come per il farmacista, che 
non dovr‡ pi  ̆digitare il nume-
ro di ogni singola ricetta. Que-
sto eviter‡, ad esempio, le per-
dite di tempo dovute allo smar-
rimento  dell�NRE  da  parte  
dell�utente o causate dall�erra-
to inserimento dell�NRE a ter-

minale. 
Prossimamente, poi, una we-

bapp permetter‡ all�utente di 
visualizzare tutte le sue ricette. 

La visione
del Commissario 

unita allȅimpegno delle farmacie
ci ha portato a mettere in campo 
tanti progetti sia nellȅambito
della prevenzione
sia dello sviluppo futuro

Il  progetto  mira  a  portare  a  
compimento l�evoluzione del  
Fascicolo Sanitario  Elettroni-
co, cosÏ da garantire a tutti i cit-
tadini un accesso pi˘ agevole e 
diretto ai servizi della sanit‡. Il 
Fascicolo diverr‡ cosÏ  l�archi-
vio unico personale di raccolta 
di tutti i dati clinici del cittadi-
no, oltre a permettere la preno-
tazione e il  pagamento delle  
prestazioni. In esso confluir‡ 
l�intera storia clinica della per-
sona,  permettendo  all�utente  
un�archiviazione pi˘ agevole e 
immediata ad esempio dei sin-
goli referti, ma anche una pi˘ 
semplice consultazione e con-
divisione delle informazioni in 
esso contenute da parte del per-

sonale sanitario, anche in even-
tuali situazioni emergenziali o 
tempo-dipendenti in cui il pa-
ziente possa trovarsi coinvol-
to. Ogni singolo episodio della 
vita  sanitaria  dell�individuo,  
dalla visita all�analisi di labora-
torio, dal ricovero alla vaccina-
zione, dallo screening alla pre-
scrizione farmacologica, verr‡ 
archiviato in questo aggregato-
re virtuale, in un formato stan-
dardizzato. 

Questo permetter‡ agli ope-
ratori sanitari di poter contare 
su uno strumento dal quale at-
tingere all�intera storia clinica 
del paziente fin dal primo ac-
cesso alla struttura sanitaria. 

´Lo sviluppo del Fascicolo Sa-

nitario Elettronico -  ha com-
mentato il presidente della se-
zione Sanit‡ di Confindustria 
Genova Francesco Berti Ribo-

li - pone la Liguria all�avanguar-
dia rispetto a tutte le altre regio-
ni d�Italiaª.

Il Fascicolo Sanitario 
Elettronico

Ë la vera grande rivoluzione
della sanit‡ di questi anni
e la Liguria Ë allȅavanguardia

Semplificazione
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Ricette, stop alle versioni cartacee: adesso sar‡ tutto online e a disposizione direttamente in farmacia

ź

ELISABETTA BORACHIA
PRESIDENTE REGIONALE
DI FEDERFARMA LIGURIA

Medici al computer consultano esami di un paziente

Stato dȅattuazione
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Stato dȅattuazione

MARCO DAMONTE PRIOLI
DIRETTORE GENERALE
OSPEDALE SAN MARTINO

ź

28 GIOVEDÃ 4 MAGGIO 2023
IL SECOLO XIX



Silvia Pedemonte

Il Mar Ligure Ë promosso a 
pieni voti dal primo ciclo di 
monitoraggio  e  campiona-
mento delle acque di balnea-
zione effettuato da Arpal, l�A-
genzia regionale per la prote-
zione dell�ambiente ligure.

La stagione balneare Ë ini-
ziata il 1∞ maggio: su 382 zo-
ne di campionamento lungo i 
350 chilometri di costa della 
nostra regione, la quasi totali-

t‡ Ë risultata adatta alla bal-
neazione, con un susseguirsi 
di  valutazioni  anche massi-
me: cioË, con acqua del mare 
giudicata eccellente.

A centrare questo risultato, 
in provincia di Genova, sono 
state Cogoleto (in tutti i punti 
di prelievo), Bogliasco in zo-
na Pontetto e nell�area sotto 

la chiesa (Castello), mentre ri-
sulta buono il giudizio, sem-
pre a Bogliasco, per l�area Rio 
del Poggio. Chiavari ha otte-
nuto il massimo dei voti in tut-
ti i punti di campionamento, 
tranne il Lido (dove scende a 
buona). Arenzano eccelle in 
tutte le zone tranne il Molo Fa-
ro Verde, dove il giudizio Ë 

sufficiente. Il litorale di Camo-
gli, invece, Ë promossa nella 
sua interezza.

A Genova, le analisi hanno 
restituito  ottimi  risultati  in  
tutti i punti di prelievo ad ec-
cezione di quello del Cerusa 
(a Voltri,  giudicato buono), 
del lungomare di Pegli (scar-
so), dell�area torrente Rexel-

lo,  a  Pegli  (buono),  della  
spiaggia di Multedo (buono), 
della spiaggia di  Priaruggia 
(scarso), e di Sturla ovest (suf-
ficiente). Spostandosi nuova-
mente a Levante, Portofino Ë 
eccellente ovunque tranne in 
zona Cannone (buona); eccel-
lenti anche Rapallo e Santa 
Margherita tranne, rispettiva-

mente, i punti inizio Scoglie-
ra  (scarsa)  e  la  spiaggia  di  
Ghiaia (scarsa). Massimo dei 
voti  anche  a  Recco,  tranne  
per il rilievo effettuato in pisci-
na  Antonio  Ferro  (risultato  
buono). Eccellente pure il ma-
re di Sori , di Zoagli e tutti i 
punti di campionamento a Se-
stri Levante tranne alla foce 

del Gromolo (buono). Su ba-
se ligure, sono tre le zone sog-
gette, invece, a un divieto cau-
telativo di  balneazione per-
chÈ, al momento, sono gi‡ in-
teressati da un�ordinanza pre-
ventiva di divieto da parte del-
le rispettive amministrazioni 
locali. Si tratta di due punti di 
Bordighera, nella zona del de-
puratore e alla foce del torren-
te  Borghetto  e  di  Vernazza  
(area scalo Corniglia). 

La nuova campagna di mo-
nitoraggio vede peraltro l�e-
sordio del nuovo sistema di 
valutazione rapida (in 24 ore, 
rispetto  alle  precedenti  48)  
dei due parametri microbiolo-
gici di riferimento principali, 
la presenza di escherichia coli 
e di enterococchi intestinali.

Entrambi i  microrganismi 
sono il sintomo di problemati-
che collegate agli scarichi fo-
gnari: in caso di parametri ol-
tre le soglie fissate dalle nor-
me, viene effettuato, nelle 72 
ore successive (questa la tem-
pistica a stagione balneare av-
viata), un prelievo bis. In caso 
di conferma di indicatori al di 
fuori dei limiti consentiti, Ar-
pal dichiara l�area non confor-
me alla balneazione; il divie-
to viene decretato, perÚ, dal-
le pubbliche amministrazioni 
con ordinanza. I  campiona-
menti di routine a stagione av-
viata  prevedono  prelievi  e  
analisi una volta al mese per 
tutte le zone. L�esame raddop-
pia,  invece (due  campiona-
menti  al  mese) per le  zone 
classificate scarse e sufficien-
ti. Per chi risulta con valori 
non conformi, invece, vale co-
me detto il prelievo supple-
mentare,  con l�eccezione di  
realt‡ dove le problematiche 
sono strutturali, ad esempio 
per lavori o interventi fogna-
ri: in questo caso la balneazio-
ne viene sospesa dai Comuni 
in via preventiva e il ritorno ai 
monitoraggi avviene solo a la-
vori conclusi.�
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Ai tempi in cui la diffusione 
del  coronavirus  era  uno  
spauracchio autentico, si sa-
rebbe pensato a un evento 
scontato, che alla fine si Ë 
(comunque)  materializza-
to. Un avvocato risulta posi-
tivo al Covid, non puÚ incari-
care  alcun  sostituto  e  le  
udienze del processo sulla 
strage  del  Ponte  Morandi  
slittano d'una settimana per 
questioni  procedurali.  Per  
riorganizzare le medesime 
udienze si vivono momenti 
di tensione fra il pubblico 
ministero e gli altri difenso-
ri, mente si dice ´sconcerta-

toª Emmanuel Diaz, fratel-
lo d'una vittima: ´» incredi-
bile, aldil‡ dei cavilli, che i 
tempi possano slittare cosÏ 
tanto. Ho sempre avuto fi-
ducia  nella  giustizia,  oggi  
un po' menoª. 

Ieri mattina era prevista 
in particolare l'audizione di 
Maurizio Morandi, figlio di 
Riccardo ovvero il progetti-
sta del viadotto collassato il 
14 agosto  2018  (43  vitti-
me). 

La sua deposizione era ri-
tenuta  molto  importante,  
ma  con  ogni  probabilit‡  
non avverr‡ e sar‡ sostituita 
da una memoria, evidente-
mente molto meno incisiva.

IL FORFAIT DOPO IL TAMPONE

A comunicare il ´legittimo 
impedimentoª Ë stato il le-
gale Massimo Ceresa Gastal-
do,  che  difende  numerosi  
imputati di Spea Enginee-
ring, societ‡ un tempo del 
Gruppo Atlantia come Auto-
strade e delegata ai monito-
raggi. La positivit‡, riferita 
a distanza al giudice nel cor-
so di uh momento pubblico, 
risale alle prime ore della 
mattinata. 

Ceresa Gastaldo ha ribadi-
to di non aver potuto prepa-
rare nessun altro che lo so-
stituisse  all�udienza,  per  
questo stoppata. Non solo. 
L'avvocato ha fatto sapere 

di non poter incaricare un 
sostituto nemmeno nei pros-
simi 5 giorni, quelli di qua-
rantena, e il presidente del 
collegio Paolo Lepri ha rin-
viato il dibattimento a mar-
tedÏ prossimo. Mentre si ri-
calibrava il calendario, Ë an-
dato in scena uno scontro 
verbale tra il pm Walter Co-
tugno e Luca Marafioti, uno 
tra i pi˘ noti legali del pool 
difensivo,  con  il  secondo  
che per qualche istante ha 
lasciato  polemicamente  
l'aula. Alla fine le parti han-
no trovato un accordo sulla 
ripartenza,  appunto,  da  
martedÏ fino a giovedÏ pros-
simi. 

´MIO PADRE NON MI DIEDE ALLARMIª

Gli aggiornamenti alla pro-
grammazione non soddisfa-
no Emmanuel Diaz, fratello 
di  Henry,  morto nel  disa-
stro di quasi 5 anni fa. ́ Ci so-
no stati rinvii in tutte le fasi, 
il  processo doveva comin-
ciare nella primavera 2022 
e invece le prime, vere testi-
monianze si sono registrate 
solo negli ultimi mesi. Le au-
dizioni  descrivono  fatti  e  
omissioni sconcertanti, e no-
nostante questo si continua 
a perdere tempo. Non tra-
scuriamo la gravissima con-
seguenza, anche sul piano 
probatorio,  che  potrebbe  
avere il mancato esame di 
Maurizio Morandi, sostitui-
to dall'acquisizione d'un ver-
bale. Un conto Ë ripercorre-
re i fatti e le loro cause dalla 

viva voce d�un teste, un al-
tro leggere delle  carte.  In  
questo processo spesso ve-
do persone che difendono 
interessi lontani dall'accer-
tamento della verit‡ª. Il do-
cumento depositato dal fi-
glio  di  Riccardo  Morandi  
rappresenter‡  comunque  
un elemento nodale, ancor-
chÈ di peso specifico inferio-
re rispetto a quel che avreb-
be significato un esame ve-
ro e proprio. Ancora Mauri-
zio era stato sentito dalla Fi-
nanza l�8 novembre 2018, 
ma in quel frangente aveva 
puntualizzato  solo  pochi  
elementi. Spiegando che l�u-
nica versione originale del 
progetto  del  viadotto  era  
stato depositato da lui, e da 
suo fratello Bruno, all�Archi-
vio di Stato: ́ Mio padre - ag-
giunse - non mi aveva mai 
rappresentato  preoccupa-
zioni specifiche o particola-
ri  sulla  tenuta  dell�opera,  
ma non posso escludere lo 
abbia fatto con altriª. A giu-
dizio per il massacro, ricor-
diamo, ci sono 58 persone 
fra dirigenti e tecnici, o ex, 
del concessionario Autostra-
de per l'Italia, di Spea e del 
Ministero delle Infrastruttu-
re. Le accuse sono a vario ti-
tolo di omicidio stradale plu-
rimo, disastro, falso e atten-
tato alla sicurezza dei tra-
sporti. Tra i principali inqui-
siti  figurano  l'ex  ammini-
stratore  delegato  di  Aspi  
Giovanni Castellucci e i suoi 
pi˘ fidati dirigenti Michele 

Donferri Mitelli, ex respon-
sabile nazionale maintenan-
ce, e Paolo Berti, ex diretto-
re centrale operazioni;  ol-
tre a Roberto Ferrazza, prov-
veditore alle opere pubbli-
che di Liguria e Piemonte.

I TEMPI INCERTI

Come premesso, il dibatti-
mento riprender‡ la prossi-
ma settimana, con le audi-
zioni di vari tecnici  ed ex 
consulenti del gestore, ma i 
tempi a questo punto resta-
no sempre pi˘ incerti. Era 
stato Walter Cotugno, uno 
dei magistrati che sostengo-
no le accuse insieme ai colle-
ghi Massimo Terrile e Mar-
co Airoldi, a lanciare l�allar-
me sulla possibile conclusio-
ne delle udienze a dicembre 
2025, vicino alle prime sca-
denze dei termini per alcuni 
addebiti  gravi.  In  seguito  
era stato contestato dal tri-
bunale, che ha stigmatizza-
to l�eccessiva attenzione dei 
pm a questioni non inerenti 
specificamente il Morandi. 
Sul medesimo tema era in-
tervenuto a stretto giro pu-
re il procuratore capo Nico-
la Piacente, cercando di di-
sinnescare  le  polemiche e  
auspicando una durata del 
procedimento  ´compatibi-
le con la sua complessit‡ª. 
Ma allo stato Ë difficile ipo-
tizzare che la sentenza sar‡ 
pronunciata alla  met‡ del  
2024, come fin qui profila-
to. �
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LŽacqua di Cogoleto, 
Camogli, Sori e Zoagli 
ha ottenuto in tutti
i punti il voto massimo

350
i chilometri di costa 
liguri tenuti 
sotto osservazione 
dallŽagenzia regionale

24
ore sono sufficienti
a ottenere lŽesito delle 
analisi sui principali
parametri considerati

a genova le udienze sul disastro del 2018, scontro pm-difese

Un legale ha il Covid,
stop al processo
sulla strage del Ponte
E in aula Ë polemica
Udienze rinviate, il fratello di una vittima: tempi ormai fuori controllo
Salta lȅaudizione del figlio di Riccardo Morandi, presenter‡ memorie

i tecnici dellȅagenzia hanno scandagliato il litorale

Il Mar Ligure promosso a pieni voti
´La qualit‡ dellŽacqua Ë eccellenteª
I risultati del primo monitoraggio stagionale di Arpal: quasi assenti microrganismi e inquinamento
Solo 3 su 382 le aree analizzate e giudicate ´non conformiª: due a Bordighera e una a Vernazza

Arpal sta sperimentando un nuovo sistema che dimezza il tempo necessario per ottenere lȅesito delle analisi

Tra i parametri valutati 
cŽË lŽeventuale presenza 
in mare di enterococchi
o escherichia coli

72
ore Ë il tempo massimo 
entro cui effettuare 
una źcontroanalisiŻ
in caso di positivit‡
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Silvia Pedemonte

Il Mar Ligure Ë promosso a 
pieni voti dal primo ciclo di 
monitoraggio  e  campiona-
mento delle acque di balnea-
zione effettuato da Arpal, l�A-
genzia regionale per la prote-
zione dell�ambiente ligure.

La stagione balneare Ë ini-
ziata il 1∞ maggio: su 382 zo-
ne di campionamento lungo i 
350 chilometri di costa della 
nostra regione, la quasi totali-

t‡ Ë risultata adatta alla bal-
neazione, con un susseguirsi 
di  valutazioni  anche massi-
me: cioË, con acqua del mare 
giudicata eccellente.

A centrare questo risultato, 
in provincia di Genova, sono 
state Cogoleto (in tutti i punti 
di prelievo), Bogliasco in zo-
na Pontetto e nell�area sotto 

la chiesa (Castello), mentre ri-
sulta buono il giudizio, sem-
pre a Bogliasco, per l�area Rio 
del Poggio. Chiavari ha otte-
nuto il massimo dei voti in tut-
ti i punti di campionamento, 
tranne il Lido (dove scende a 
buona). Arenzano eccelle in 
tutte le zone tranne il Molo Fa-
ro Verde, dove il giudizio Ë 

sufficiente. Il litorale di Camo-
gli, invece, Ë promossa nella 
sua interezza.

A Genova, le analisi hanno 
restituito  ottimi  risultati  in  
tutti i punti di prelievo ad ec-
cezione di quello del Cerusa 
(a Voltri,  giudicato buono), 
del lungomare di Pegli (scar-
so), dell�area torrente Rexel-

lo,  a  Pegli  (buono),  della  
spiaggia di Multedo (buono), 
della spiaggia di  Priaruggia 
(scarso), e di Sturla ovest (suf-
ficiente). Spostandosi nuova-
mente a Levante, Portofino Ë 
eccellente ovunque tranne in 
zona Cannone (buona); eccel-
lenti anche Rapallo e Santa 
Margherita tranne, rispettiva-

mente, i punti inizio Scoglie-
ra  (scarsa)  e  la  spiaggia  di  
Ghiaia (scarsa). Massimo dei 
voti  anche  a  Recco,  tranne  
per il rilievo effettuato in pisci-
na  Antonio  Ferro  (risultato  
buono). Eccellente pure il ma-
re di Sori , di Zoagli e tutti i 
punti di campionamento a Se-
stri Levante tranne alla foce 

del Gromolo (buono). Su ba-
se ligure, sono tre le zone sog-
gette, invece, a un divieto cau-
telativo di  balneazione per-
chÈ, al momento, sono gi‡ in-
teressati da un�ordinanza pre-
ventiva di divieto da parte del-
le rispettive amministrazioni 
locali. Si tratta di due punti di 
Bordighera, nella zona del de-
puratore e alla foce del torren-
te  Borghetto  e  di  Vernazza  
(area scalo Corniglia). 

La nuova campagna di mo-
nitoraggio vede peraltro l�e-
sordio del nuovo sistema di 
valutazione rapida (in 24 ore, 
rispetto  alle  precedenti  48)  
dei due parametri microbiolo-
gici di riferimento principali, 
la presenza di escherichia coli 
e di enterococchi intestinali.

Entrambi i  microrganismi 
sono il sintomo di problemati-
che collegate agli scarichi fo-
gnari: in caso di parametri ol-
tre le soglie fissate dalle nor-
me, viene effettuato, nelle 72 
ore successive (questa la tem-
pistica a stagione balneare av-
viata), un prelievo bis. In caso 
di conferma di indicatori al di 
fuori dei limiti consentiti, Ar-
pal dichiara l�area non confor-
me alla balneazione; il divie-
to viene decretato, perÚ, dal-
le pubbliche amministrazioni 
con ordinanza. I  campiona-
menti di routine a stagione av-
viata  prevedono  prelievi  e  
analisi una volta al mese per 
tutte le zone. L�esame raddop-
pia,  invece (due  campiona-
menti  al  mese) per le  zone 
classificate scarse e sufficien-
ti. Per chi risulta con valori 
non conformi, invece, vale co-
me detto il prelievo supple-
mentare,  con l�eccezione di  
realt‡ dove le problematiche 
sono strutturali, ad esempio 
per lavori o interventi fogna-
ri: in questo caso la balneazio-
ne viene sospesa dai Comuni 
in via preventiva e il ritorno ai 
monitoraggi avviene solo a la-
vori conclusi.�
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Ai tempi in cui la diffusione 
del  coronavirus  era  uno  
spauracchio autentico, si sa-
rebbe pensato a un evento 
scontato, che alla fine si Ë 
(comunque)  materializza-
to. Un avvocato risulta posi-
tivo al Covid, non puÚ incari-
care  alcun  sostituto  e  le  
udienze del processo sulla 
strage  del  Ponte  Morandi  
slittano d'una settimana per 
questioni  procedurali.  Per  
riorganizzare le medesime 
udienze si vivono momenti 
di tensione fra il pubblico 
ministero e gli altri difenso-
ri, mente si dice ´sconcerta-

toª Emmanuel Diaz, fratel-
lo d'una vittima: ´» incredi-
bile, aldil‡ dei cavilli, che i 
tempi possano slittare cosÏ 
tanto. Ho sempre avuto fi-
ducia  nella  giustizia,  oggi  
un po' menoª. 

Ieri mattina era prevista 
in particolare l'audizione di 
Maurizio Morandi, figlio di 
Riccardo ovvero il progetti-
sta del viadotto collassato il 
14 agosto  2018  (43  vitti-
me). 

La sua deposizione era ri-
tenuta  molto  importante,  
ma  con  ogni  probabilit‡  
non avverr‡ e sar‡ sostituita 
da una memoria, evidente-
mente molto meno incisiva.

IL FORFAIT DOPO IL TAMPONE

A comunicare il ´legittimo 
impedimentoª Ë stato il le-
gale Massimo Ceresa Gastal-
do,  che  difende  numerosi  
imputati di Spea Enginee-
ring, societ‡ un tempo del 
Gruppo Atlantia come Auto-
strade e delegata ai monito-
raggi. La positivit‡, riferita 
a distanza al giudice nel cor-
so di uh momento pubblico, 
risale alle prime ore della 
mattinata. 

Ceresa Gastaldo ha ribadi-
to di non aver potuto prepa-
rare nessun altro che lo so-
stituisse  all�udienza,  per  
questo stoppata. Non solo. 
L'avvocato ha fatto sapere 

di non poter incaricare un 
sostituto nemmeno nei pros-
simi 5 giorni, quelli di qua-
rantena, e il presidente del 
collegio Paolo Lepri ha rin-
viato il dibattimento a mar-
tedÏ prossimo. Mentre si ri-
calibrava il calendario, Ë an-
dato in scena uno scontro 
verbale tra il pm Walter Co-
tugno e Luca Marafioti, uno 
tra i pi˘ noti legali del pool 
difensivo,  con  il  secondo  
che per qualche istante ha 
lasciato  polemicamente  
l'aula. Alla fine le parti han-
no trovato un accordo sulla 
ripartenza,  appunto,  da  
martedÏ fino a giovedÏ pros-
simi. 

´MIO PADRE NON MI DIEDE ALLARMIª

Gli aggiornamenti alla pro-
grammazione non soddisfa-
no Emmanuel Diaz, fratello 
di  Henry,  morto nel  disa-
stro di quasi 5 anni fa. ́ Ci so-
no stati rinvii in tutte le fasi, 
il  processo doveva comin-
ciare nella primavera 2022 
e invece le prime, vere testi-
monianze si sono registrate 
solo negli ultimi mesi. Le au-
dizioni  descrivono  fatti  e  
omissioni sconcertanti, e no-
nostante questo si continua 
a perdere tempo. Non tra-
scuriamo la gravissima con-
seguenza, anche sul piano 
probatorio,  che  potrebbe  
avere il mancato esame di 
Maurizio Morandi, sostitui-
to dall'acquisizione d'un ver-
bale. Un conto Ë ripercorre-
re i fatti e le loro cause dalla 

viva voce d�un teste, un al-
tro leggere delle  carte.  In  
questo processo spesso ve-
do persone che difendono 
interessi lontani dall'accer-
tamento della verit‡ª. Il do-
cumento depositato dal fi-
glio  di  Riccardo  Morandi  
rappresenter‡  comunque  
un elemento nodale, ancor-
chÈ di peso specifico inferio-
re rispetto a quel che avreb-
be significato un esame ve-
ro e proprio. Ancora Mauri-
zio era stato sentito dalla Fi-
nanza l�8 novembre 2018, 
ma in quel frangente aveva 
puntualizzato  solo  pochi  
elementi. Spiegando che l�u-
nica versione originale del 
progetto  del  viadotto  era  
stato depositato da lui, e da 
suo fratello Bruno, all�Archi-
vio di Stato: ́ Mio padre - ag-
giunse - non mi aveva mai 
rappresentato  preoccupa-
zioni specifiche o particola-
ri  sulla  tenuta  dell�opera,  
ma non posso escludere lo 
abbia fatto con altriª. A giu-
dizio per il massacro, ricor-
diamo, ci sono 58 persone 
fra dirigenti e tecnici, o ex, 
del concessionario Autostra-
de per l'Italia, di Spea e del 
Ministero delle Infrastruttu-
re. Le accuse sono a vario ti-
tolo di omicidio stradale plu-
rimo, disastro, falso e atten-
tato alla sicurezza dei tra-
sporti. Tra i principali inqui-
siti  figurano  l'ex  ammini-
stratore  delegato  di  Aspi  
Giovanni Castellucci e i suoi 
pi˘ fidati dirigenti Michele 

Donferri Mitelli, ex respon-
sabile nazionale maintenan-
ce, e Paolo Berti, ex diretto-
re centrale operazioni;  ol-
tre a Roberto Ferrazza, prov-
veditore alle opere pubbli-
che di Liguria e Piemonte.

I TEMPI INCERTI

Come premesso, il dibatti-
mento riprender‡ la prossi-
ma settimana, con le audi-
zioni di vari tecnici  ed ex 
consulenti del gestore, ma i 
tempi a questo punto resta-
no sempre pi˘ incerti. Era 
stato Walter Cotugno, uno 
dei magistrati che sostengo-
no le accuse insieme ai colle-
ghi Massimo Terrile e Mar-
co Airoldi, a lanciare l�allar-
me sulla possibile conclusio-
ne delle udienze a dicembre 
2025, vicino alle prime sca-
denze dei termini per alcuni 
addebiti  gravi.  In  seguito  
era stato contestato dal tri-
bunale, che ha stigmatizza-
to l�eccessiva attenzione dei 
pm a questioni non inerenti 
specificamente il Morandi. 
Sul medesimo tema era in-
tervenuto a stretto giro pu-
re il procuratore capo Nico-
la Piacente, cercando di di-
sinnescare  le  polemiche e  
auspicando una durata del 
procedimento  ´compatibi-
le con la sua complessit‡ª. 
Ma allo stato Ë difficile ipo-
tizzare che la sentenza sar‡ 
pronunciata alla  met‡ del  
2024, come fin qui profila-
to. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via la due giorni spezzina 
dedicati alla prevenzione del 
tumore colonrettale. La sani-
t‡ pubblica locale partecipa, 
con  la  collaborazione  della  
Croce Rossa della Spezia,  a 
due eventi per informare la cit-
tadinanza sulla possibilit‡ di 
sottoporsi allo screening gra-
tuito per il tumore del colon 
retto. L�appuntamento Ë saba-
to 6 maggio dalle 15. 30 alle 
18.  30  a  Sarzana  in  piazza  
Matteotti e domenica 7 mag-
gio dalle 9. 30 alle 12. 30 alla 
Spezia in piazza Beverini. 

´Alla Spezia solo il 31% del-
la popolazione target ha aderi-
to allo screening gratuito of-
ferto da Asl5 di ricerca del san-
gue occulto nelle feci, eppure 
si tratta di un esame facile, ra-
pido, sicuro e non invasivo o 
spiega Paolo Cavagnaro, di-
rettore generale di Asl5. o » 
un dato di cui bisogna assolu-
tamente invertire la tendenza 
poichÈ il tumore colorettale Ë 
una patologia per la quale la 

prevenzione Ë parte integran-
te di cura. Per questo abbia-
mo deciso di creare un mo-
mento di incontro tra i nostri 
chirurghi e la cittadinanza: i 
pazienti devono sapere che l�a-
sportazione di un polipo beni-
gno del colon retto, attraver-
so una semplice colonscopia, 
ne previene la naturale tra-
sformazione evolutiva in un 
tumore maligno, che necessi-
ter‡, poi, di un intervento di 

chirurgia oncologica maggio-
re e di chemio-radioterapiaª. 

Insomma  la  prevenzione,  
tramite gli screening gratuiti 
che sono organizzati da Asl5, 
sono fondamentali nella lotta 
al tumore colonrettale che Ë 
un cancro che si forma nei tes-
suti del colon (la parte pi  ̆lun-
ga dell�intestino crasso) o del 
retto (la  parte  dell�intestino 
crasso pi˘ vicina all�ano). Co-
lon e retto fanno parte dell�in-

testino, l�organo che assorbe 
le sostanze nutritive assunte 
con il cibo. Per l�occasione sia 
alla Spezia sia a Sarzana sa-
ranno installate due postazio-
ni con un percorso didattico, 
guidato dai medici della Chi-
rurgia generale, per spiegare 
alla  cittadinanza  quanto  la  
prevenzione su questa tipolo-
gia di  neoplasia individuata 
come il secondo big killer in 
Europa  sia  particolarmente  
importante poichÈ la diagno-
si precoce e l�accesso tempesti-
vo alla cura riducono di un ter-
zo la mortalit‡. 

Il  tumore  del  colon-retto  
colpisce entrambi i sessi, il te-
st di screening Ë la ricerca nel-
le feci di minime tracce di san-
gue, che rilevano la presenza 
di una neoplasia ancora beni-
gna o gi‡ invasiva. 

Lo screening alla Spezia Ë 
offerto  gratuitamente  ogni  
due anni a uomini e donne d�e-
t‡ tra i 50 e i 69 anni residenti 
nell�ambito territoriale della 
provincia. L�invito ad esegui-
re il test viene spedito diretta-
mente  a  casa  tramite  busta  
che contiene oltre al consenso 
informato, anche il necessa-
rio per eseguire l�esame e una 
busta preaffrancata per il ri-
torno  del  kit  al  laboratorio  
analisi. 

Il  campione  inviato  viene 
processato al laboratorio ana-
lisi e se il test risulta positivo si 
Ë invitati direttamente da un 
operatore sanitario del centro 
screening a eseguire la colon-
scopia gratuita nel giorno con-
cordato sia con il paziente che 
con gli operatori del servizio 
endoscopico. �
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sabato con partenza da piazzale giovanni xxiii

Parco delle Mura,
passeggiata-benessere
con la Breast Unit

finora solo il 31% degli utenti ha restituito il kit gratuito

Campagna di screening
per i tumori del colon
Cavagnaro di Asl5 : ́ Test essenziale per la diagnosi precoceª
Stand informativi sabato a Sarzana e domenica alla Spezia

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia

LA SPEZIA

iUna giornata per BenEsse-
rew con passeggiata nel Par-
co delle Mura della Spezia Ë 
stata organizzata per sabato 
6 maggio dalla Breast Unit 
del Levante Ligure per Asl5 
in collaborazione con la Rete 
Femminile della Salute. L�ap-
puntamento Ë alle 9,30 nel 
piazzale  Papa  Giovanni  
XXIII nell�area retrostante la 
Cattedrale di Cristo Re per 
promuovere la prevenzione 
del tumore alla mammella at-
traverso uno stile di vita con-
sapevole ed uno sguardo alle 
terapie integrate.

All�incontro sar‡ presente 
il  personale  della  Breast  
Unit: le senologhe Maja Ruff 
De Conti e Giulia Angelini, le 
chirurghe della  mammella  
Daniela Gianquinto e Elisa-
betta Spessa, i chirurghi pla-
stici Luigi Moccia e Eleonora 
Canini, il direttore di Oncolo-
gia Carlo Aschele, le oncolo-
ghe Amalia Milano e Marian-
na Rondini, il direttore della 
di Radioterapia Tindaro Sco-
laro, le radioterapiste Dona-
tella Rovere e Elisa Verzani-
ni,  la  case  manager  della  
Breast Unit Monica Ferrara, 
la psicologa Isabella Sturle-
se, gli anatomopatologi Mi-

chele  Moroni,  Monnalisa  
Granai, il direttore di Anato-
mia patologica Paolo Dessan-
ti, il medico nucleare Elisa-
betta Giovannini, il direttore 
di  Medicina  Nucleare  An-
drea Ciarmiello, il direttore 
della Assistenza psichiatrica 
distrettuale 18 Elisa Simoni-
ni, il direttore della Rems Eli-
sabetta Olivieri. In prossimi-
t‡ di Porta Isolabella alle ore 
11 previsti sosta e spuntino 
offerto dalla Coop Casearia 
di Varese Ligure. Alle 11.30, 
il maestro della Federazione 
Italiana Yoga Lavinio Gual-
desi terr‡ una breve introdu-
zione allo yoga, antica disci-
plina di origine indiana. La 
partecipazione  Ë  libera,  si  
consiglia la prenotazione in-
viando messaggio whatsapp 
al numero 328/2250578. 

La Breast Unit di ASL 5 Ë 
un modello di lavoro interdi-
sciplinare,  organizzato  se-
condo le linee guida naziona-
li e internazionali in cui la pa-
ziente viene seguita da un 
gruppo di professionisti di di-
verse aree mediche che ga-
rantiscono un percorso di cu-
ra secondo un approccio glo-
bale e personalizzato, al fine 
di garantire le migliori possi-
bilit‡ di cura e di qualit‡ di vi-
ta delle pazienti. �  S.COLL. 
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Al via la due giorni spezzina 
dedicati alla prevenzione del 
tumore colonrettale. La sani-
t‡ pubblica locale partecipa, 
con  la  collaborazione  della  
Croce Rossa della Spezia,  a 
due eventi per informare la cit-
tadinanza sulla possibilit‡ di 
sottoporsi allo screening gra-
tuito per il tumore del colon 
retto. L�appuntamento Ë saba-
to 6 maggio dalle 15. 30 alle 
18.  30  a  Sarzana  in  piazza  
Matteotti e domenica 7 mag-
gio dalle 9. 30 alle 12. 30 alla 
Spezia in piazza Beverini. 

´Alla Spezia solo il 31% del-
la popolazione target ha aderi-
to allo screening gratuito of-
ferto da Asl5 di ricerca del san-
gue occulto nelle feci, eppure 
si tratta di un esame facile, ra-
pido, sicuro e non invasivo o 
spiega Paolo Cavagnaro, di-
rettore generale di Asl5. o » 
un dato di cui bisogna assolu-
tamente invertire la tendenza 
poichÈ il tumore colorettale Ë 
una patologia per la quale la 

prevenzione Ë parte integran-
te di cura. Per questo abbia-
mo deciso di creare un mo-
mento di incontro tra i nostri 
chirurghi e la cittadinanza: i 
pazienti devono sapere che l�a-
sportazione di un polipo beni-
gno del colon retto, attraver-
so una semplice colonscopia, 
ne previene la naturale tra-
sformazione evolutiva in un 
tumore maligno, che necessi-
ter‡, poi, di un intervento di 

chirurgia oncologica maggio-
re e di chemio-radioterapiaª. 

Insomma  la  prevenzione,  
tramite gli screening gratuiti 
che sono organizzati da Asl5, 
sono fondamentali nella lotta 
al tumore colonrettale che Ë 
un cancro che si forma nei tes-
suti del colon (la parte pi  ̆lun-
ga dell�intestino crasso) o del 
retto (la  parte  dell�intestino 
crasso pi˘ vicina all�ano). Co-
lon e retto fanno parte dell�in-

testino, l�organo che assorbe 
le sostanze nutritive assunte 
con il cibo. Per l�occasione sia 
alla Spezia sia a Sarzana sa-
ranno installate due postazio-
ni con un percorso didattico, 
guidato dai medici della Chi-
rurgia generale, per spiegare 
alla  cittadinanza  quanto  la  
prevenzione su questa tipolo-
gia di  neoplasia individuata 
come il secondo big killer in 
Europa  sia  particolarmente  
importante poichÈ la diagno-
si precoce e l�accesso tempesti-
vo alla cura riducono di un ter-
zo la mortalit‡. 

Il  tumore  del  colon-retto  
colpisce entrambi i sessi, il te-
st di screening Ë la ricerca nel-
le feci di minime tracce di san-
gue, che rilevano la presenza 
di una neoplasia ancora beni-
gna o gi‡ invasiva. 

Lo screening alla Spezia Ë 
offerto  gratuitamente  ogni  
due anni a uomini e donne d�e-
t‡ tra i 50 e i 69 anni residenti 
nell�ambito territoriale della 
provincia. L�invito ad esegui-
re il test viene spedito diretta-
mente  a  casa  tramite  busta  
che contiene oltre al consenso 
informato, anche il necessa-
rio per eseguire l�esame e una 
busta preaffrancata per il ri-
torno  del  kit  al  laboratorio  
analisi. 

Il  campione  inviato  viene 
processato al laboratorio ana-
lisi e se il test risulta positivo si 
Ë invitati direttamente da un 
operatore sanitario del centro 
screening a eseguire la colon-
scopia gratuita nel giorno con-
cordato sia con il paziente che 
con gli operatori del servizio 
endoscopico. �
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FOLLO

Una sola offerta per la gestio-
ne degli impianti calcistici a 5 e
a 7 della cittadella sportiva di
Follo, ed è quella del Follo foot-
ball club, società nata poco me-
no di un anno fa dalla fusione
del Follo San Martina e della so-
cietà giovanile Follo Calcio. Ieri
mattina alle 12 sono scaduti i ter-
mini per la presentazione delle
istanze relative al bando pubbli-
cato nelle scorse settimane
dall’amministrazione comunale
guidata da Rita Mazzi: in palio,
la gestione di quattro campi da
calcio in manto sintetico (tre a 5
e uno a 7), di due edifici – uno
posto in corrispondenza dell’ac-
cesso alla struttura, e adibito a
servizi ricreativi e direzionali,
l’altro localizzato vicino ai cam-
pi da calcio e utilizzato per ospi-
tare spogliatoi e servizi agli atle-
ti –, nonché di un’area adibita al
gioco delle bocce attualmente
riconvertita in campo da beach
volley. Nei prossimi giorni, la
commissione si riunirà per apri-
re il plico con l’offerta: ne fanno
parte il segretario Paolo Valler,
il geometra Andrea Terribili

dell’area tecnica manutentiva, e
il geometra Carlo Ferrari
dell’area urbanistica. Il Comu-
ne, sulla base della perizia reda-
ta dall’Agenzia delle Entrate,
aveva individuato per il bando
un canone annuo a base di gara
a 3.827,20 euro oltre Iva; il valo-
re complessivo stimato dell’affi-
damento è pari a euro
68.889,60 euro più Iva, conside-

rata la durata base ed il succes-
sivo rinnovo, in quanto la con-
cessione durerà nove anni e po-
trà essere rinnovata, per una so-
la volta, per altri nove. Se l’istan-
za presentata dal Follo footbaal
club sarà ritenuta idonea, nelle
prossime settimane l’ammini-
strazione firmerà il contratto di
concessione. Nelle scorse setti-
mane si era chiuso il bando prin-

cipale, relativo alla concessione
in locazione dello stadio comu-
nale e del campo sussidiario.
Come noto, ad aggiudicarsi la
gara era stato lo Spezia Calcio,
che per utilizzare le due struttu-
re pagherà al Comune cinquan-
tamila euro più Iva di affitto
all’anno per i prossimi nove an-
ni.

mat.mar.

Potenziata la vigilanza all’interno della Rems di Calice
Il provvedimento deciso dalla Asl
dopo le due evasioni dei giorni scorsi

Un operatore di vigilanza in più nelle ore
diurne per potenziare la sorveglianza all’inter-
no della Rems di Calice al Cornoviglio. È il
provvedimento messo nero su bianco pochi
giorni fa da Asl5, a seguito delle polemiche
sulla sicurezza che avevano investito la strut-
tura nei mesi scorsi. Le due evasioni – subito
bloccate grazie all’intervento dei carabinieri
– avevano portato la popolazione e l’ammini-
strazione comunale a chiedere il potenzia-
mento delle misure di sicurezza prima dell’ar-

rivo di nuovi ospiti nella struttura. Una richie-
sta che ha visto Asl5 e il gestore della struttu-
ra intervenire con misure che possano,
nell’immediato, dare una risposta alle preoc-
cupazioni della gente. Così, dopo l’interven-
to sulla recinzione perimetrale dell’immobi-
le, pochi giorni fa è arrivato il via libera da par-
te di Asl5 all’assunzione, da parte della coo-
perativa che detiene l’appalto del servizio, di
un’ulteriore operatore di vigilanza per la fa-
scia diurna, dalle 8 alle 20, per sette giorni
alla settimana. L’implementazione del servi-
zio, per il quale Asl5 ha messo sul piatto
50068.80 euro iva inclusa, durerà sei mesi,
con facoltà di rinnovo sulla base di accordi
presi con la coop che gestisce la struttura.

Campi della Cittadella in gestione
Offerta unica dal Follo Football Club
Sono scaduti ieri i termini per la presentazione delle proposte, a breve la commissione dovrà decidere
Individuato per il bando un canone annuo a base di gara di 3.800 euro. L’affidamento durerà 9 anni

Il sindaco di Follo Rita Mazzi



Il giudice per le indagini prelimina-
ri Milena Catalano ha condannato 
un uomo di Livorno accusato di ave-
re minacciato e molestato via telefo-
no l’infettivologo Matteo Bassetti. Il 
molestatore è  stato  condannato a  
una pena pecuniaria di 1.500 euro e 
a un risarcimento di 3mila euro, ol-
tre alle spese legali.

Il No Vax era iscritto al canale Te-
legram “Basta dittatura”, dove era-
no stati pubblicati il numero dell’in-
fettivologo e  di  altri  medici,  oltre  
che giornalisti  e  politici.  Era nata  
una  campagna  di  “persecuzione”  
da parte dei No Vax nei confronti 
delle vittime.

Secondo  quanto  denunciato  da  
Bassetti, assistito dall’avvocato Ra-
chele De Stefanis, l’uomo condanna-
to aveva chiamato più volte di not-
te, poi era passato ai messaggi di mi-

nacce via WhatsApp, tra cui “Presto 
pagherà il conto”. «Giustizia è fatta - 
ha commentato sui social il prima-
rio  -  attendiamo  l’esito  degli  altri  
processi già fissati per il  2023 e il  
2024».

Non è la prima volta che un No 
Vax viene condannato per le minac-
ce e le molestie al primario del San 
Martino: l’anno scorso era toccato a 
un 46enne che ad agosto 2021 aveva 
inseguito e minacciato l’infettivolo-
go. L’uomo aveva incontrato il pro-
fessore per strada e lo aveva iniziato 
a inseguire riprendendolo col telefo-
nino e urlandogli: «Ci ucciderete tut-
ti con questi vaccini e ve la faremo 
pagare».

Atri due No Vax sono stati condan-
nati, invece, a tre mila euro e a 1.200 
euro per le minacce sempre rivolte 
a Bassetti via social o sul telefono. 

Niente udienza ieri, e niente udien-
ze oggi e lunedì prossimi. Ieri dopo 
l’appello, il processo Morandi è sta-
to subito sospeso perché uno dei le-
gali, difensore di alcuni imputati di 
Spea, ha il Covid. Dunque legittimo 
impedimento.

L’avvocato ha fatto sapere ai giu-
dici,  tramite  un  collega,  che  non  
avrebbe fatto in tempo a “passare” 
tutte le informazioni del caso a un 
eventuale sostituto in aula. Così, il 
presidente del collegio Paolo Lepri 
ha sospeso il processo.

Uno dei primi effetti della sospen-
sione, oltre a quella di perdere una 
settimana, è che il figlio di Riccardo 
Morandi, Maurizio, non verrà senti-
to in aula come testimone dell’accu-
sa. Ieri, alla sua presenza, sono state 
acquisite  le  sue  dichiarazioni  alla  
Procura subito dopo la tragedia del 

viadotto  Polcevera,  incentrate  so-
prattutto sul fatto che nessuno, in 
Autostrade,  avesse  mai  chiesto  il  
progetto originario di ponte Moran-
di: In più aveva dichiarato: «Non ho 
mai  avuto  sentore,  né  tantomeno  
mi sono mai  state manifestate da  
mio padre preoccupazioni sulle con-
dizioni della sua opera. Non escludo 
possa averlo fatto con altri».

Emmanuel Diaz, fratello di Hen-
ry, una delle 43 vittime del crollo, 
ha lasciato l’aula con parole amare: 
«Esco da qui con un po’ meno fidu-
cia nei confronti del collegio. Ricor-
diamoci che stiamo parlando di 43 
morti e 28 feriti gravi. È un insulto. 
La scorsa udienza si parlava di digni-
tà, ma quale dignità? Gli imputati 
riescono a ottenere più benefici di 
noi e si permettono di tirarla per le 
lunghe noi no».

Il processo

L’avvocato contrae il Covid
stop alle udienze sul “Morandi”

La sentenza

Minacce a Matteo Bassetti
il No Vax dovrà risarcirlo 

L’inchiesta

‘Ndrangheta e cocaina dal Sudamerica
Il ruolo di primo piano del boss Fotia
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Le indagini di Ros e Dia
portano a 15 arresti

eseguiti in tutta Italia
I sodali rispondevano 

alla cosca ligure 

L’uomo aveva scritto
su WhatsApp

“Presto pagherà
il conto”

Gli investigatori e il capo clan
In alto, agenti della Dia e carabinieri 
che hanno condotto le indagini
Sopra, il boss Pietro Fotia
originario di Africo (nel Reggino) 
ma residente nel Savonese 

Genova Cronaca

di Marco Lignana

Prima insieme al fratello si vanta-
va davanti a tutti: «Ci hanno inda-
gato 50 volte e siamo ancora incen-
surati». Poi, neanche un mese fa, 
la condanna per turbativa d’asta 
aggravata  dal  metodo  mafioso.  
Ma è il blitz di ieri dei carabinieri 
del Ros e della Dia che ha svelato 
una volta per tutte la caratura cri-
minale di Pietro Fotia, imprendito-
re edile di Africo residente da de-
cenni a Savona. Che secondo la Di-
rezione Distrettuale Antimafia di 
Genova è strettissimo “collabora-
tore” di Rocco Morabito, super lati-
tante fermato in Brasile due anni 
fa, broker internazionale della dro-
ga appartenente a una delle più 
potenti ‘ndrine della Locride. 

«Che società che abbiamo fat-
to», scriveva orgoglioso in chat lo 
stesso  boss,  riferendosi  a  quella  
che la pm Monica Abbatecola con-
sidera più prosaicamente una as-
sociazione a delinquere finalizza-
ta al traffico di droga. Dove Fotia ri-
copriva  un  ruolo  di  primissimo  
piano.  Per  il  gip  Angela  Nutini  
«Pietro Fotia dirige l’associazione 
facendo le veci del latitante, con il 
quale si  confronta,  con rispetto,  
per ogni questione insorga». E an-
cora: «È Fotia a definire il prezzo a 
cui vendere la sostanza e ad auto-
rizzare i sodali a praticare sconti». 
Droga che arrivava dal Sudameri-
ca e viaggiava in tutti i paesi del 
Mediterraneo. 

Insieme a Fotia, che per la recen-
te sentenza era già in carcere, e a 
Morabito  (pure  lui  detenuto)  la  
Dda ha chiesto e ottenuto l’arre-
sto di altre 13 persone. Nel frattem-
po, è scattata un’altra maxi opera-
zione a Reggio Calabria (108 in ma-
nette) e una a Milano (40 arresti): 

nel mirino sempre i clan Morabito 
e Bruzzaniti, alleati nel commer-
cio internazionale di sostanze stu-
pefacenti. Con contatti e basi ope-
rative  in  diverse  città  d’Europa.  
Fra i 15 finiti in manette, i membri 
dell’associazione per l’accusa era-
no in quattro: oltre a Fotia e a Roc-
co Morabito, il nipote di quest’ulti-

mo, Carmelo, e Leone Bruzzaniti.
Non a caso il salto di qualità nel-

le  indagini  italiane  è  stato  reso  
possibile  grazie  a  un  report  
dell’Europol  sulle  conversazioni  
criptate  utilizzate  dai  membri  
dell’associazione. Sono state le au-
torità belga, olandese e francese a 
bucare le chat che fino ad allora si 
pensavano  inviolabili,  ospitate  
dalla  piattaforma  canadese  Sky  
ECC. Che forniva direttamente te-
lefoni cellulari senza fotocamere, 
sensori Gps e con “pulsante anti-
panico” per cancellare il contenu-
to del dispositivo in caso di emer-
genza. Costo dei telefoni, da cam-
biare ogni sei mesi, dagli 800 ai 
2200 euro.

Una volta che quel sistema rite-
nuto fino ad allora inattaccabile è 
stato violato dalle autorità euro-
pee, ecco scoperchiato il vaso di 
Pandora. Ed ecco tutti i membri 
dell’associazione con i loro nomi 
in codice: Ghandi, Shelby, Sparta-
cus, Hermes, Patek, Maradona.

Il gruppo, scrive il gip nell’ordi-
nanza, «non aveva un luogo fisico 

dove  incontrarsi  ma  disponeva  
dello spazio virtuale della app». E 
disponeva di  una cassa comune 
usata  per  gli  acquisti  di  grossi  
quantitativi di droga dai narcos, 
ma anche per pagare avvocati e 
spese legali ai corrieri arrestati. In 
una  intercettazione  Pietro  Fotia  
scrive a proposito dell’arrivo di un 
carico di 50 chili di droga: «Non si 
rischia nulla se ognuno fa il suo 
compito, per i soldi sto parlando 
con tre persone... questo è il lavo-
ro, con calma e nel momento che 
c’è da accelerare si accelera... nes-
suno si inventa nulla, vedrete che 
ci saranno tempi morti come spes-
so capita...».

L’associazione, secondo il giudi-
ce, era in grado di mettersi in con-
tatto con chimici capaci di taglia-
re la droga. «Sono in contatto con 
un chimico dell’Olanda... in modo 
che possa venire a vedere come ri-
solverla rapidamente», scrive una 
degli arrestati dopo avere appura-
to la difficoltà a vendere la sostan-
za per la qualità della stessa.

Tutto quanto veniva deciso con 
l’approvazione di Morabito e Fo-
tia. Secondo il gip, che condivide 
la ricostruzione della Procura, Fo-
tia «sebbene nel dirigere l’associa-
zione nel dimostri grande rispetto 
e  considerazione  per  Morabito,  
con il quale si confronta su ogni af-
fare, è di fatto colui che, in assen-
za del correo latitante, assume tut-
te le decisione e agisce, curando 
principalmente i rapporti con i for-
nitori», compresi trafficanti serbi 
e croati. Il gip sottolinea poi come 
Fotia «per nulla turbato dalla noti-
ficazione della richiesta di misura 
di prevenzione personale a suo ca-
rico, proseguiva indisturbato i pro-
pri illeciti affari».

La devozione di Fotia nei con-
fronti di Morabito e comunque ri-
cambiata dalla stima del boss ver-
so  l’imprenditore.  A  rivelarlo  in  
chat è il nipote dello stesso Mora-
bito, Carmelo, (anche lui arresta-
to) che scriveva a Fotia: «Me lo ha 
detto che siete un suo amico di in-
fanzia e vi vuole bene».

Emmanuel Diaz
fratello di una

delle 43 vittime
“Una vergogna”
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di Michela Bompani

Dietro allo striscione “Rispetto per 
chi cura”,  si sono riuniti in oltre 
mille camici bianchi, ieri sera, in 
piazza De Ferrari a Genova, con-
temporaneamente a tantissime al-
tre piazze in Italia, per la “Fiaccola-
ta contro la violenza sugli operato-
ri sanitari e sociosanitari”, per ri-
cordare Barbara Capovani, la psi-
chiatra uccisa a Pisa qualche gior-
no fa da un paziente. La mobilita-
zione è stata spinta dall’adesione 
di tutte le sigle di area medica, del 
mondo sindacale e dell’ordine dei 
medici e di tutte le professioni sa-
nitarie. E accanto al ricordo della 
professionista, in piazza si sono pa-
lesate  le  rivendicazioni  cruciali,  
dei  suoi  colleghi:  «Non  soltanto  
dobbiamo lavorare con una caren-
za grave di personale, ma veniamo 
gravati  di  compiti  inammissibili,  
di sicurezza, oltre ai nostri di dia-
gnosi, cura», spiegano gli psichia-
tri  genovesi.  Tra  i  molti  camici  
bianchi, anche l’assessore regiona-
le  alla  Sanità,  Angelo  Gratarola  
che ha annunciato: «Apriremo un 
tavolo regionale per mettere in si-
curezza, con azioni e con una più 
vasta comunicazione ai cittadini, 

gli operatori». Infermieri e primari 
(anche il primario del pronto soc-
corso del Galliera, Paolo Cremone-
si, che parla di violenze a carico 
dei  sanitari  «quasi  all’ordine  del  
giorno»), assistenti sociali e opera-
tori delle pubbliche assistenze si 
sono spostati in corteo per via Ven-
ti Settembre. Tutte presenti le si-
gle sindacali,  le uniche bandiere 
però sono della Cgil, di cui Capova-
ni era delegata Fp: «Anche a Geno-

va si registrano episodi di violenza 
fisica e verbale ai danni degli ope-
ratori sanitari - spiega Luca Infanti-
no, segretario generale Fp Cgil Ge-
nova - abbiamo aperto una verten-
za che riguarda i pronto soccorso, 
dove  avviene  la  maggioranza  di  
questi episodi». La carenza di orga-
nico e una gestione errata del siste-
ma sanitario, dice il sindacalista, 
aggravano  poi  la  situazione:  «A  
questo si aggiunge la mancanza di 
posti letto nei reparti che non ga-
rantisce  il  rapido  trasferimento  
del paziente dal pronto soccorso. 
Queste condizioni si  sommano e 
generano spesso violenze verbali 
e, in qualche, caso anche fisiche». 
Tra i promotori dell’iniziativa l’Or-
dine dei Medici di Genova e il suo 
presidente, Alessandro Bonsigno-
re: «Capovani è l’ultima vittima di 
una serie tragica di episodi di vio-
lenza - dice - occorre iniziare a ra-
gionare su quali interventi struttu-
rali compiere. Perché gli operatori 
restano troppo spesso con il “ceri-
no” in mano. Ora è il momento di 
tutelare i colleghi: l’Ordine c’è, in-
sieme a tutti gli attori della sanità 
che in questa piazza hanno palesa-
to una condivisione che da tempo 
non si vedeva». 

di Erica Manna

«Una revisione tacita della Costi-
tuzione», secondo il giurista Gian-
carlo Rolla. Un «istituto patologi-
co rispetto a provvedimenti ordi-
nari», incalza l’avvocato Lorenzo 
Barabino, «un complesso di dero-
ghe che comprime la tutela ammi-
nistrativa» e « priva i vari soggetti 
che  possano  ritenersi  lesi  dalla  
possibilità di tutela diretta», argo-
menta il professor Mario Alberto 
Quaglia. L’istituto della figura del 
commissario straordinario e il co-
siddetto “modello Genova” sono 
al centro del convegno che è anda-
to in scena ieri, nella sala della bi-
blioteca universitaria di via Balbi 
40, organizzato da Giuristi Demo-
cratici  e  valido  come  aggiorna-
mento professionale per l’Ordine 
degli  Avvocati  e  dei  Giornalisti.  
Un incontro che si focalizza sullo 
strumento  del  Commissario  
straordinario  nelle  emergenze  e  
su come «comporta la sospensio-
ne di attribuzioni degli organi rap-

presentativi della volontà popola-
re e  di  funzioni  delle  pubbliche 
amministrazioni», si legge nel pro-
gramma.  Che  precisa:  «L’abuso  
dello strumento determina un vul-
nus per l’Ordinamento e per la De-
mocrazia». 

Se sulla doppia veste di Marco 
Bucci, contemporaneamente com-
missario straordinario e sindaco, 
la questione della presunta incom-
patibilità è stata spazzata via dalla 
sentenza del tribunale civile, che 
a novembre ha spinto il ricorso sul-
la ineleggibilità presentato da 21 

firmatari, è sull’utilizzo di questo 
istituto che si incentrano gli inter-
venti — e le perplessità — al conve-
gno di ieri. E così anche il modello 
Genova — che Bucci  ha definito 
«assolutamente applicabile al pon-
te sullo stretto di Messina» — viene 
analizzato  evidenziando  tutti  i  
suoi limiti. 

«Il modello Genova non è un mo-
dello né di efficienza né di traspa-
renza: ma una narrazione propa-
gandistica», punge nel corso del 
suo intervento Andrea Moizo, gior-
nalista. «Sentiamo parlare di mo-

dello  Genova da  quattro  anni  e  
mezzo come esempio di efficien-
za e trasparenza: la riforma stessa 
del codice degli appalti si ispira al 
decreto Genova, ma guardando ai 
dati è una storia fallimentare — ar-
gomenta Moizo — l’articolo 9 bis 
del decreto, infatti, non ha funzio-
nato. Erano previste una trentina 
di opere da realizzarsi in tre anni: 
non è stato così. Eppure su questo 
presunto  modello  quantomeno  
deludente è stata incistata la nor-
mativa in materia di appalti: con 
responsabilità politiche trasversa-
li. Per non parlare della mostruosa 
opacità: ad esempio, andando a ve-
dere la contabilità del commissa-
rio, tutte le spese pagate ammon-
tano a 357 milioni di euro. Aspi, 
nell’accordo di ottobre 2021, ha di-
chiarato di aver speso 583 milioni 
di  euro:  e dunque bisognerebbe 
approfondire i motivi di questa dif-
ferenza di numeri. Non è banale: 
sotto questa cifra c’è la firma degli 
enti che hanno siglato l’accordo 
quadro». 

Trasporto pubblico

Con i 4 assi
cambiano anche

le pensiline

Il convegno

“Commissario straordinario, troppi poteri”
I Giuristi Democratici all’attacco

La mobilitazione

Medici, infermieri
e operatori sanitari

Oltre 1000 in piazza
per la sicurezza

Alla fiaccolata anche il presidente dell’Ordine Bonsignore
e l’assessore Gratarola, la richiesta di “rispetto per chi cura”

Rimozione di 145 pensiline di fer-
mata degli autobus, presenti lun-
go le linee interessate dai nuovi 
“4 assi di forza”, riposizionamen-
to di una novantina sulle linee pe-
riferiche ed estensione degli inter-
venti di pulizia e manutenzione 
ordinaria e straordinaria a tutte 
le 700 pensiline presenti sul terri-
torio comunale, comprese le 204 
più vecchie e curate da Amt nel 
corso dell’ultimo anno con un fi-
nanziamento di 600.000 euro. So-
no le novità più importanti previ-
ste  dall’aggiornamento  del  con-
tratto tra comune di Genova e Igp 
Decaux per la gestione e manu-
tenzione delle pensiline di ferma-
ta degli autobus. Il contratto, sti-
pulato nel  2001,  prevedeva l’in-
stallazione e la successiva manu-
tenzione di 452 pensiline con rela-
tivi spazi pubblicitari per il finan-
ziamento del servizio. I costi sa-
ranno interamente sostenuti dal 
concessionario che, come contro-
partita, potrà fruire di un allunga-
mento del periodo di sfruttamen-
to pubblicitario delle pensiline di 
proprietà. Particolare attenzione 
verrà dedicata alle pensiline po-
ste sulle alture che, più di altre, 
necessitano di interventi struttu-
rali. Nel contratto è stata inserita 
anche la sostituzione di 40 totem 
analogici  per  manifesti  cartacei  
retroilluminati  attualmente  con  
altrettanti totem digitali.

«L’aggiornamento del contrat-
to con Igp Decaux è un’occasione 
importante per ammodernare le 
nostre pensiline — sottolinea l’as-
sessore  comunale  alla  mobilità,  
Matteo Campora — i costi saranno 
a  carico  del  concessionario,  a  
fronte  di  considerevoli  benefici  
per  gli  utilizzatori  dei  bus».  La  
presidente di amt, ilaria gavuglio, 
sottolinea che «le  fermate sono 
parte  integrante  del  sistema  di  
trasporto pubblico, garantire co-
modità alle zone di attesa vuol di-
re rendere più attrattivo il servi-
zio».

Tutte presenti le sigle 
sindacali, bandiere 

solo della Cgil,
di cui la psichiatra 

uccisa a Pisa 
era delegata

Genova Cronaca
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Il presidente
Alessandro 
Bonsignore, alla 
guida 
dell’Ordine, ieri 
in piazza per la 
fiaccolata per la 
sicurezza dei 
sanitari BUSSALINO

j La Biblioteca 
Universitaria
La sala dove si è 
tenuto ieri il 
convegno 
organizzato dai 
Giuristi 
Democratici che 
ha messo nel 
mirino anche la 
figura del 
commissario 
straordinario
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Il giudice per le indagini prelimina-
ri Milena Catalano ha condannato 
un uomo di Livorno accusato di ave-
re minacciato e molestato via telefo-
no l’infettivologo Matteo Bassetti. Il 
molestatore è  stato  condannato a  
una pena pecuniaria di 1.500 euro e 
a un risarcimento di 3mila euro, ol-
tre alle spese legali.

Il No Vax era iscritto al canale Te-
legram “Basta dittatura”, dove era-
no stati pubblicati il numero dell’in-
fettivologo e  di  altri  medici,  oltre  
che giornalisti  e  politici.  Era nata  
una  campagna  di  “persecuzione”  
da parte dei No Vax nei confronti 
delle vittime.

Secondo  quanto  denunciato  da  
Bassetti, assistito dall’avvocato Ra-
chele De Stefanis, l’uomo condanna-
to aveva chiamato più volte di not-
te, poi era passato ai messaggi di mi-

nacce via WhatsApp, tra cui “Presto 
pagherà il conto”. «Giustizia è fatta - 
ha commentato sui social il prima-
rio  -  attendiamo  l’esito  degli  altri  
processi già fissati per il  2023 e il  
2024».

Non è la prima volta che un No 
Vax viene condannato per le minac-
ce e le molestie al primario del San 
Martino: l’anno scorso era toccato a 
un 46enne che ad agosto 2021 aveva 
inseguito e minacciato l’infettivolo-
go. L’uomo aveva incontrato il pro-
fessore per strada e lo aveva iniziato 
a inseguire riprendendolo col telefo-
nino e urlandogli: «Ci ucciderete tut-
ti con questi vaccini e ve la faremo 
pagare».

Atri due No Vax sono stati condan-
nati, invece, a tre mila euro e a 1.200 
euro per le minacce sempre rivolte 
a Bassetti via social o sul telefono. 

Niente udienza ieri, e niente udien-
ze oggi e lunedì prossimi. Ieri dopo 
l’appello, il processo Morandi è sta-
to subito sospeso perché uno dei le-
gali, difensore di alcuni imputati di 
Spea, ha il Covid. Dunque legittimo 
impedimento.

L’avvocato ha fatto sapere ai giu-
dici,  tramite  un  collega,  che  non  
avrebbe fatto in tempo a “passare” 
tutte le informazioni del caso a un 
eventuale sostituto in aula. Così, il 
presidente del collegio Paolo Lepri 
ha sospeso il processo.

Uno dei primi effetti della sospen-
sione, oltre a quella di perdere una 
settimana, è che il figlio di Riccardo 
Morandi, Maurizio, non verrà senti-
to in aula come testimone dell’accu-
sa. Ieri, alla sua presenza, sono state 
acquisite  le  sue  dichiarazioni  alla  
Procura subito dopo la tragedia del 

viadotto  Polcevera,  incentrate  so-
prattutto sul fatto che nessuno, in 
Autostrade,  avesse  mai  chiesto  il  
progetto originario di ponte Moran-
di: In più aveva dichiarato: «Non ho 
mai  avuto  sentore,  né  tantomeno  
mi sono mai  state manifestate da  
mio padre preoccupazioni sulle con-
dizioni della sua opera. Non escludo 
possa averlo fatto con altri».

Emmanuel Diaz, fratello di Hen-
ry, una delle 43 vittime del crollo, 
ha lasciato l’aula con parole amare: 
«Esco da qui con un po’ meno fidu-
cia nei confronti del collegio. Ricor-
diamoci che stiamo parlando di 43 
morti e 28 feriti gravi. È un insulto. 
La scorsa udienza si parlava di digni-
tà, ma quale dignità? Gli imputati 
riescono a ottenere più benefici di 
noi e si permettono di tirarla per le 
lunghe noi no».

Il processo

L’avvocato contrae il Covid
stop alle udienze sul “Morandi”

La sentenza

Minacce a Matteo Bassetti
il No Vax dovrà risarcirlo 

L’inchiesta

‘Ndrangheta e cocaina dal Sudamerica
Il ruolo di primo piano del boss Fotia
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Le indagini di Ros e Dia
portano a 15 arresti

eseguiti in tutta Italia
I sodali rispondevano 

alla cosca ligure 

L’uomo aveva scritto
su WhatsApp

“Presto pagherà
il conto”

Gli investigatori e il capo clan
In alto, agenti della Dia e carabinieri 
che hanno condotto le indagini
Sopra, il boss Pietro Fotia
originario di Africo (nel Reggino) 
ma residente nel Savonese 

Genova Cronaca

di Marco Lignana

Prima insieme al fratello si vanta-
va davanti a tutti: «Ci hanno inda-
gato 50 volte e siamo ancora incen-
surati». Poi, neanche un mese fa, 
la condanna per turbativa d’asta 
aggravata  dal  metodo  mafioso.  
Ma è il blitz di ieri dei carabinieri 
del Ros e della Dia che ha svelato 
una volta per tutte la caratura cri-
minale di Pietro Fotia, imprendito-
re edile di Africo residente da de-
cenni a Savona. Che secondo la Di-
rezione Distrettuale Antimafia di 
Genova è strettissimo “collabora-
tore” di Rocco Morabito, super lati-
tante fermato in Brasile due anni 
fa, broker internazionale della dro-
ga appartenente a una delle più 
potenti ‘ndrine della Locride. 

«Che società che abbiamo fat-
to», scriveva orgoglioso in chat lo 
stesso  boss,  riferendosi  a  quella  
che la pm Monica Abbatecola con-
sidera più prosaicamente una as-
sociazione a delinquere finalizza-
ta al traffico di droga. Dove Fotia ri-
copriva  un  ruolo  di  primissimo  
piano.  Per  il  gip  Angela  Nutini  
«Pietro Fotia dirige l’associazione 
facendo le veci del latitante, con il 
quale si  confronta,  con rispetto,  
per ogni questione insorga». E an-
cora: «È Fotia a definire il prezzo a 
cui vendere la sostanza e ad auto-
rizzare i sodali a praticare sconti». 
Droga che arrivava dal Sudameri-
ca e viaggiava in tutti i paesi del 
Mediterraneo. 

Insieme a Fotia, che per la recen-
te sentenza era già in carcere, e a 
Morabito  (pure  lui  detenuto)  la  
Dda ha chiesto e ottenuto l’arre-
sto di altre 13 persone. Nel frattem-
po, è scattata un’altra maxi opera-
zione a Reggio Calabria (108 in ma-
nette) e una a Milano (40 arresti): 

nel mirino sempre i clan Morabito 
e Bruzzaniti, alleati nel commer-
cio internazionale di sostanze stu-
pefacenti. Con contatti e basi ope-
rative  in  diverse  città  d’Europa.  
Fra i 15 finiti in manette, i membri 
dell’associazione per l’accusa era-
no in quattro: oltre a Fotia e a Roc-
co Morabito, il nipote di quest’ulti-

mo, Carmelo, e Leone Bruzzaniti.
Non a caso il salto di qualità nel-

le  indagini  italiane  è  stato  reso  
possibile  grazie  a  un  report  
dell’Europol  sulle  conversazioni  
criptate  utilizzate  dai  membri  
dell’associazione. Sono state le au-
torità belga, olandese e francese a 
bucare le chat che fino ad allora si 
pensavano  inviolabili,  ospitate  
dalla  piattaforma  canadese  Sky  
ECC. Che forniva direttamente te-
lefoni cellulari senza fotocamere, 
sensori Gps e con “pulsante anti-
panico” per cancellare il contenu-
to del dispositivo in caso di emer-
genza. Costo dei telefoni, da cam-
biare ogni sei mesi, dagli 800 ai 
2200 euro.

Una volta che quel sistema rite-
nuto fino ad allora inattaccabile è 
stato violato dalle autorità euro-
pee, ecco scoperchiato il vaso di 
Pandora. Ed ecco tutti i membri 
dell’associazione con i loro nomi 
in codice: Ghandi, Shelby, Sparta-
cus, Hermes, Patek, Maradona.

Il gruppo, scrive il gip nell’ordi-
nanza, «non aveva un luogo fisico 

dove  incontrarsi  ma  disponeva  
dello spazio virtuale della app». E 
disponeva di  una cassa comune 
usata  per  gli  acquisti  di  grossi  
quantitativi di droga dai narcos, 
ma anche per pagare avvocati e 
spese legali ai corrieri arrestati. In 
una  intercettazione  Pietro  Fotia  
scrive a proposito dell’arrivo di un 
carico di 50 chili di droga: «Non si 
rischia nulla se ognuno fa il suo 
compito, per i soldi sto parlando 
con tre persone... questo è il lavo-
ro, con calma e nel momento che 
c’è da accelerare si accelera... nes-
suno si inventa nulla, vedrete che 
ci saranno tempi morti come spes-
so capita...».

L’associazione, secondo il giudi-
ce, era in grado di mettersi in con-
tatto con chimici capaci di taglia-
re la droga. «Sono in contatto con 
un chimico dell’Olanda... in modo 
che possa venire a vedere come ri-
solverla rapidamente», scrive una 
degli arrestati dopo avere appura-
to la difficoltà a vendere la sostan-
za per la qualità della stessa.

Tutto quanto veniva deciso con 
l’approvazione di Morabito e Fo-
tia. Secondo il gip, che condivide 
la ricostruzione della Procura, Fo-
tia «sebbene nel dirigere l’associa-
zione nel dimostri grande rispetto 
e  considerazione  per  Morabito,  
con il quale si confronta su ogni af-
fare, è di fatto colui che, in assen-
za del correo latitante, assume tut-
te le decisione e agisce, curando 
principalmente i rapporti con i for-
nitori», compresi trafficanti serbi 
e croati. Il gip sottolinea poi come 
Fotia «per nulla turbato dalla noti-
ficazione della richiesta di misura 
di prevenzione personale a suo ca-
rico, proseguiva indisturbato i pro-
pri illeciti affari».

La devozione di Fotia nei con-
fronti di Morabito e comunque ri-
cambiata dalla stima del boss ver-
so  l’imprenditore.  A  rivelarlo  in  
chat è il nipote dello stesso Mora-
bito, Carmelo, (anche lui arresta-
to) che scriveva a Fotia: «Me lo ha 
detto che siete un suo amico di in-
fanzia e vi vuole bene».

Emmanuel Diaz
fratello di una

delle 43 vittime
“Una vergogna”
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